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Le Syndicat Autonome Valdôtain Travailleurs est l'organisation des travailleurs valdôtains. Les objectifs du S.A.V.T. sont: - la défense et la promotion des intérêts culturels, moraux,
économiques et professionnels des travailleurs du Val d'Aoste et l'amélioration des conditions de vie et de travail; - la rénovation et la transformation radicale des structures politiques et
économiques actuelles en vue de la réalisation du fédéralisme intégral. Afin d'atteindre ses objectifs, le S.A.V.T. par la recherche, l'action et la lutte s'emploie à réaliser: - la protection so-
ciales des travailleurs, leur préparation culturelle et professionnelle, la protection de la santé, la mise au point d'un système de services sociaux adéquat et efficient; -la défense du pouvoir
d'achat des salariés, l'emploi à plein temps des travailleurs et des jeunes du Val d'Aoste dans tous les secteurs économiques; - la parité entre les droits des hommes et des femmes; la prise
en charge, de la part des travailleurs, de la gestion des entreprises où ils travaillent et de la vie publique au Val d'Aoste; - l'instauration de rapports avec les organisations syndicales italien-
nes et européennes et tout particulièrement avec les organisations syndicales qui sont l'expression des communautés ethniques minoritaires, en vue d'échanges d'expériences et de lutte commune.
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Le Organizzazioni sindacali
alla parte pubblica

Trattiamo l'applicazione
del contratto unico della
sanità in Valle d'Aosta
Difficoltà dialettiche, finanziarie
e di interpretazione
di Bien

II malcontento degli opera-
tori sanitari, medici e parame-
dici, in Valle d'Aosta è eviden-
te. Dovunque, chi nei corridoi,
chi invece nelle assemblee,
esprime giudizi pesantemente
negativi sulla gestione della sa-
nità in Valle ed in particolare
sulla precaria organizzazione
dei servizi dell'Unità Sanitaria
Locale, derivante anche, se vo-
gliamo, dalla mancata applica-
zione contrattuale.

E' pur vero che l'accordo
di lavoro, infatti, è fonte di
forti contrasti in sede di appli-
cazione per via di molti punti
d'ombra lasciati dai vari arti-
colati, ma è altrettanto vero
che questi «nodi» non si scio-
glieranno sintanto che tutte le
parti interessate intendano af-
frontare seriamente la questio-
ne dipanando la matassa attor-
no ad un tavolo congiunto.

Certamente, lo ripeto,
l'ambiguità di certi articoli,
anche in carenza a tutt'oggi di
circolari ufficiali interpretati-
ve dell'accordo, non facilita il
lavoro degli amministratori,
ma ciò non deve rappresenta-
re la scusa ufficiale per riman-
dare costantemente l'assunzio-
ne dei propri doveri.

Un contratto, quello della
sanità, che si presta, purtrop-
po, a diverse letture incenti-
vando in tal modo un'applica-
zione eterogenea a livello di
singole regioni come dimostra-
no, del resto, i vari accordi si-
glati od in via di definizione
nelle UU.SS.LL. d'Italia.

Ciò non significa che, me-
mori dell'antico detto secondo
cui il male comune diventa
mezzo gaudio, la Valle d'Ao-
sta, unica nel suo genere in
materia sanitaria in Italia, non
possa e non debba impegnarsi
con ugual decisione che le è
propria in altri settori per la
realizzazione di un servizio sa-
nitario funzionale ed
efficiente.

Siamo arrivati, credo, vici-
ni al limite di rottura perché se
da un lato le Organizzazioni
sindacali del settore hanno
sempre cercato di affrontare le
varie questioni con «ratio»,
evitando eccessive forzature,
dall'altro abbiamo dovuto
constatare, ancora una volta,
che allo stato attuale, nono-
stante le ripetute attestazioni di
volontà, gli unici recepimenti
contrattuali adottati dal Comi-
tato di Gestione riguardano
l'erogazione (neppure a tutti i

dipendenti) di un accordo sui
futuri miglioramenti economi-
ci previsti dall'accordo e l'ade-
guamento del costo mensa,
mentre il resto è lettera morta.

Una situazione decisamen-
te pericolosa che ha contribui-
to e continua ad esasperare gli
animi dei lavoratori con la tra-
smissione di ordini di servizio
a «josa» di cui contestiamo in
questi giorni efficacia e
regolarità.

Siamo convinti che analo-
ghe difficili situazioni gestio-
nali, come ho già detto, esista-
no un po' dappertutto nel no-
stro paese, a Cremona ad
esempio i medici hanno già da-
to incarico ad un legale per
adire alla pretura del lavoro
che costringa la USL 51 a cor-
rispondere le cifre dovute dal
contratto. Nel Veneto la CI-
MO ha annunciato uno sciope-
ro ad oltranza per la stasi ap-
plicativa del contratto, a Forlì
i dipendenti dell'U.s.L. 38
hanno indetto uno sciopero di
24 ore contro il Comitato di
Gestione ed analoghe forme di
lotta sono in corso un po' do-
vunque nella penisola.

Di certo vi è una situazio-
ne sanitaria regionale preoccu-
pante, l'inerzia degli organi di
gestione non serve per cui chie-
diamo che le trattative appro-
dino a risultati concreti.

Non ne possiamo effettiva-
mente più di questo andazzo in
cui non si riesce a costituire un
fattivo tavolo negoziale sul
contratto e non si riesce a
sbloccarne l'applicazione defi-
nitiva. Occorre rendere concre-
ta l'omogeneizzazione com-
plessiva, normativa ed econo-
mica di tutti i dipendenti
dell'USL.

Anche dal punto di vista fi-
nanziario, poi, la situazione
sanitaria regionale è molto
preoccupante. Non c'è più una
lira, né per pagare i medici di
base, né i fornitori, e di recen-
te, anche i farmacisti sono sce-
si sul piede di guerra.

Il vuoto di cassa, ampia-
mente previsto sin dall'inizio,
ci preoccupa tanto e forse più
di ogni altra cosa anche se la
Regione ha garantito di parsuo
gli stipendi di novembre e di-
cembre agli operatori della
sanità.

La quota del fondo sanita-
rio spettante alla Vallée relati-
va al 4° trimestre '83, ammon-
tante ad oltre 11 miliardi e
mezzo di competenza, non è
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LA PRESENZA E IL RUOLO
DEL SAVT NEL MOVIMENTO

SINDACALE UNITARIO
Assemblee organizzative e dibattito sulla costituzione

di una nuova Federazione Unitaria
di Ezio Donzel

L'iniziativa, assunta da
tutte le OO.SS. Confederali
di convocare le conferenze di
organizzazione, parte dall'e-
sigenza di analizzare e verifi-
care il funzionamento del sin-
dacato e delle sue strutture
nell'attuale momento
politico.

Tutte le OO.SS. Confe-
derali riconfermano, nelle lo-
ro indicazioni o tesi, la volon-
tà di giungere all'unità orga-
nica, ma, non ricorrendone
certo i tempi e le condizioni,
lavorano, come primo mo-
mento, alla revisione della
Federazione Unitaria.

Il Patto Federativo, costi-
tuito dai tre Consigli Generali
CGIL-CISL-UILil24/7/72ea
livello regionale !'8/11112 da
CGIL-CISL-SAVT-UIL, inten-
deva essere un momento di
passaggio per arrivare ad una
unica organizzazione dei
lavoratori.

Questo non è avvenuto e
le regole, poste in quei mo-

menti, non sono più adegua-
te alla situazione attuale, do-
ve si stanno riproponendo
concetti che parevano esse-
re superati da un sindacato
che si indirizzava ad essere
Unitario. Concetti che si
chiamano rappresentatività e
modifica della struttura uni-
taria dei Consigli di fabbrica
e di azienda.

Si stanno svolgendo in tal
senso le conferenze di orga-
nizzazione di CGIL-CISL-UIL,
alle quali seguirà in primave-
ra anche quella del SAVT.

Sarà compito del
S.A.V.T. affrontare questo
momento con l'interesse e
l'attenzione necessaria, in
quanto la crisi non si riflette
solamente sull'economia,
ma anche sulle componenti
sociali, quindi anche sul sin-
dacato modificandolo pro-
fondamente.

Tante volte, infatti, im-
maginiamo gli altri soggetti
sociali che cambiano ed in
verità stanno cambiando
(elettorato, partiti, associa-

zioni, ecc), e non pensiamo
come possa trasformarsi il
sindacato: preferiamo spes-
so pensare che rimanga lo
stesso. Ma non possiamo
credere di essere quella co-
sa su cui il tempo e le espe-
rienze possono passare senr
za lasciare il segno.

Il sindacato si è infatti
profondamente modificato,
non solo nella sua organizza-
zione, ma anche nella politi-
ca rivendicativa e nel modo
di confrontarsi con i suoi
aderenti.

Un primo momento di cri-
si per il sindacato è il referen-
te. Sulla spinta dei lavorato-
ri nel 1968/69 il sindacato
era stato obbligato a riferirsi
ad una nuova fase di evolu-
zione sociale, quindi il princi-
pale referente era diventato
il lavoratore con le sue lotte.
Oggi, purtroppo, per diverse
organizzazioni e personaggi
di rilievo del mondo sindaca-
le, venendo a mancare que-
sta decisiva spinta, è cam-
biato anche il referente, che,

ora, sta diventando il partito
politico.

Tale fatto ha determina-
to nel sindacato una perdita
di autonomia e ha permesso
a qualche partito di rispolve-
rare una vecchia equazione e
cioè meno potere al sindaca-
to più potere ai partiti, facen-
do assumere al sindacato un
ruolo di «cinghia di
trasmissione».

Come S.A.V.T. giudi-
chiamo negativamente que-
ste posizioni anche perché,
oltre a non permettere un se-
reno dibattito nel sindacato,
creano confusione nei lavo-
ratori, infatti non sempre le
posizioni cosidette «più
avanzate» rappresentano il
vero interesse dei lavoratori
e le loro reali esigenze.

Pertanto sarà necessario
nella nostra assemblea orga-
nizzativa dare delle risposte
a questi problemi, risposte
che devono puntare neces-
sariamente a migliorare la
funzione e il ruolo della Fede-

segue in pag. 2

«La RAI en VDA: problèmes et perspectives pour un développement»

UN DOCUMENT UNITAIRE DES
FORCES SYNDICALES AU SUJET DE LA RAI

par Carlo Rossi
A' l'occasion du quatrième

anniversaire du début des
émissions de la Troisième
Chaîne TV, le 15 décembre
1979, les organismes syndicaux
du Centre Rai d'Aoste ont pré-
paré un document qui vient
d'être diffusé.

Avec le Savt Spectacles ont
participé à la rédaction du do-
cument la FILIS CGIL, la
FULS CISL, le Conseil des dé-
légués du Centre RAI et le syn-
dicat autonome
S.N.A.T.E.R..

La Fédération Unitaire
CGIL-CISL-SAVT-UIL aussi,
est appelée maintenant à pren-
dre position sur un sujet aussi
important que le rôle du «ser-
vice public radiotélévisé» dans
notre région.

La crise générale de la RA-
DIOTELEVISIONITALIEN-
NE est évidente pour tous et le
déficit de plusieurs dixaines de
milliards pour l'année 1983
confirme cette crise. Les chaî-
nes privées, liées aux plus puis-

Ce n'est pas les travailleurs des Centres régionaux
et la troisième chaîne qui doivent faire les frais de
lacrise générale de la RAI.
Des émissions en plus pour les autres Régions à
Statut Spécial.
La proposition d'émissions en langue française
pour la VDA. Une grande critique aux mouvements
autonomistes.

sants groupes éditoriaux de l'I-
talie (Berlusconi, Rizzoli, Ru-
sconi, etc.) sont décisément en
train de disputer à la RAI le
marché de l'écoute.

D'autre part la répartition
politique d'une Administra-
tion qui a toujours été consi-
dérée presque seulement com-
me un organisme de partage
du pouvoir ne peut certaine-
ment pas permettre sa relance
productive.

Les Organisations Syndica-
les estiment que la crise de la
RAI peut être résolue avant
tout par:
— une loi qui réglemente l'é-
mission privée;

— la révision de la loi de
réforme;
— la fin de la concurrence ab-
surde qui existe entre les chaî-
nes RAI;
— une nouvelle définition du
rôle du service public dans son
ensemble, au niveau national
et régional;
— le nouvel agencement de la
troisième chaîne TV,

RAITRE ne peut pas être
considérée une «branche
sèche».

Conçue à l'origine pour la
décentralisation, s'appuyant
sur des bases peu solides, obli-
gée dans les Centres Régio-
naux de compter sur des

moyens et un personnel insuf-
fisants, elle est devenue la lan-
terne rouge du service public:
ainsi pour la relance de la RAI
une réorganisation s'impose-t-
elle.

Il convient de valoriser l'in-
formation et les programmes
régionaux, d'accorder une plus
grande place aux émissions lo-
cales dans les programmes na-
tionaux et d'en étendre la
diffusion.

Le Syndicat en VDA s'op-
posera à tout projet de restruc-
turation de la RAITRE qui im-
pliquerait la compression des
effectifs ou la production d'in-
formation et de programmes
qui relèverait à nouveau de
Rome ou des autres centres tels
que Milan, Turin, Naples,
étant donné que cela compor-
terait par la même le déplace-
ment du personnel du Siège
d'Aoste.

Les émissions radiotélévi-
sées régionales (voix de la Val-
lée, Un après-midi dans la Val-

segue alla pagina 2
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AU SUJET DE LA RAI
segue da pag. 1
lée, TG3, TG3 Sport Région,
Carrefour et les différents pro-
grammes télévisés) sont désor-
mais devenues pour notre com-
munauté un rendez-vous habi-
tuel, d'autant plus que le ré-
seau consistant de répéteurs té-
lévisés apporte les nouvelles de
la RAITRE Régionale à 68%
environ de la population val-
dôtaine (le pourcentage natio-
nal se chiffre à 65%).

Par rapport aux autres ré-
gions à Statut Spécial la situa-
tion de la RAI en VDA laisse
encore trop à désirer: voilà ce
que le Syndicat veut mettre en
évidence dans son document.

Sicile et Sardaigne ont re-
spectivement, tous les jours,
Ih55' et 3h45' d'émissions
RADIO Régionales en plus par
rapport aux autres Régions à
Statut Ordinaire. Le Trentin
en a Ih45', le Sud-Tirol a une
RADIO (qui s'appelle Rete IV)
qui transmet tous les jours 15h
et 15' entièrement en langue al-
lemande (des émissions sont
réservées également à la langue
ladine), au Frioul les émissions
quotidiennes en plus atteignent
2h et 40' et pour les 60.000 Slo-
vènes une RADIO transmet en
langue slovène 12h30' chaque
jour.

Enfin pour le Sud-Tirol le
Centre RAI de Bozen transmet
à la TV tous les jours un «ta-
gesschau» (téléjournal) et des
programmes en langue
allemande.

Rien de tout cela en
V.D.A., où la place réservée
aux émissions régionales est la
même que pour les autres Ré-
gions à Statut Ordinaire. Rien
de prévu non plus pour la lan-
gue française. En partant de
cette analyse les forces syndi-
cales adressent le document
aux forces politiques et socia-
les et aux autorités régionales

pour qu'elles fassent tout le
possible afin de parvenir à la
définition de la Convention
RAI-Etat Italien pour l'appli-
cation de l'article 19 de la loi
de réforme de la RAI de 1975
qui prévoit des émissions bilin-
gues pour la VDA. Le Syndi-
cat affirme que cette Conven-
tion représente le respect du
Statut Spécial et la sauvegarde
du patrimoine linguistique et
culturel de" notre Région, en
considérant l'importance du
rôle des émissions radiotélévi-
sées en ce domaine elle serait
également garantie de conti-
nuité et augmentation de pla-
ces de travail au Centre RAI
d'Aoste.

Le Syndicat demande donc
à la Présidence du Conseil des
Ministres d'approuver cette
Convention et propose aussi
de nouvelles possibilités d'é-
mission (une voix le matin à
7hl5, une autre le soir à 18hl5
sur RADIODUE, des pro-
grammes à 12h30 sur RA-
DIOUNO, de nouveaux pro-
grammes TV le mercredi et le
vendredi et un TG 3 hebdoma-
daire le samedi toujours sur
RAITRE à 19h30 qui doivent
prévoir la même présence de la
langue italienne et de la langue
française (avec la possibilité
d'introduire aussi le franco-
provençal et le tisch walser).

Naturellement on demande
aussi une augmentation de
l'effectif: journalistes, (pas
une double rédaction mais un
seul secteur avec un groupe de
rédacteurs, expressément pour
la langue française) «program-
misti», techniciens.

On sollicite surtout la RAI
de nommer le responsable de
la Structure des Programmes,
charge qui est confiée «ad in-
térim» au directeur du Siège.
On demande aussi que la RAI
construise des émetteurs qui

permettent à la Troisième
Chaîne TV d'arriver dans tou-
tes les localités de la région.

Une initiative est jugée
particulièrement importante:
la proposition de l'Administra-
tion Régionale à la RAI pour
la construction d'un «AUDI-
TORIUM» à l'intérieur de
l'actuel cinéma LUX d'Aoste.

Il s'agit là d'une structure
essentielle pour la vie culturel-
le et artistique de notre région
et elle devient indispensable
pour le futur de la RAI en Val-
lée d'Aoste.

Le Syndicat considère l'ap-
plication de l'art. 19 pour des
émissions bilingues à la RAI,
le noyau pour le maintien et le
développement concret du ser-
vice public radiotélévisé en
VdA. L'article 19 signifierait
aussi «progresser sur le chemin
de l'autonomie», mais à ce su-
jet des grandes critiques et des
questions doivent être posées
aux forces politiques, surtout
à celles de la majorité, et aux
mouvements autonomistes et
régionalistes, qui n'ont jamais
su prétendre avec force le re-
spect du Statut et l'application
de la loi du 1975 en matière
d'émissions radiotélévisées.

La Convention doit être si-
gnée entre la RAI et l'Etat,
mais si à la Région et au Par-
lement personne ne la deman-
de avec conviction, la Vallée
d'Aoste restera toujours dans
ce rôle de «Cendrillon». Il ne
suffit pas de toujours pleurer,
il est question aussi de volonté
politique, il faut agir vite au-
trement quand les 1500 per-
sonnes employées aux 21 Siè-
ges Régionaux de la RAI (et
parmi ces dernières aussi les 87
d'Aoste) seront à Turin, Milan
ou Rome, il sera trop tard
pour avoir une RADIO et une
TELEVISION publiques vrai-
ment de la V.D.A.

La presenza e il ruolo
del SAVT nel movimento

sindacale unitario

Contratto unico della Sanità
segue da pag. 1

ancora arrivata. Stando agli
ultimi dati certi non possiamo
certo esultare perché i quasi
due miliardi di negativo al 1 °
gennaio '83, da poco scesi ad
1 miliardo ed 800 milioni al 30
giugno, ci devono far medita-
re sul tipo di assistenza che, in
tale frangente, si può offrire ai
valdostani.

Un'utenza che ha bisogno,
invece, di tutta l'assistenza
possibile e nel miglior modo
possibile.

Per quanto attiene le trat-
tative vere e proprie all'ordine
del giorno in queste ultime se-
dute con l'amministrazione,
sulla formazione ed aggiorna-
mento professionale è stata co-
stituita la commissione previ-
sta dal contratto relativamen-
te al personale medico mentre
è ancora in corso di definizio-
ne la commissione che interes-
sa tutto il restante personale.

Sull'articolazione dell'ora-
rio di lavoro occorrerà proce-
dere all'effettiva ed omogenea
applicazione anche alla luce
del nuovo dispositivo, inserito
nel protocollo della mensa, che
vuole il conteggio «a minuti»
per tutti i lavoratori.

Dell'organizzazione inter-
na degli uffici e servizi, come
previsto all'articolo 6 del con-
tratto, si dovrebbe invece oc-
cupare un'apposita commis-
sione mista che già da alcuni
giorni sta lavorando per predi-
sporre un documento da sotto-
porre alla ratifica degli organi
collegiali dell'USL e delle
OO.SS.

La pronta disponibilità,
scoglio quasi insuperabile,
continuerà a veder impegnate
le Organizzazioni sindacali an-
che dopo le feste benché, co-
me riportato più sotto, si sia
pervenuti, nel frattempo, ad
un accordo per ciò che riguar-
da il passato.

Altri argomenti oggetto di
trattativa sono lo sblocco im-
mediato del problema deroghe
come conseguente possibilità
di assumere il personale per il
quale esistono graduatorie at-
tivate ed ancora utilizzabili.

Rispetto alla scaletta dei
pagamenti degli oneri stipen-
diali accessori, presentata con-
giuntamente con le organizza-
zioni sindacali mediche, le no-
stre richieste vorrebbero paga-
te le ore di straordinario in ba-
se all'art.7 nel contratto di la-
voro; l'applicazione delle in-

dennità di cui all'art.52 (not-
turni e festivi) e la pronta di-
sponibilità indivisibile valuta-
ta 24.000 lire.

Sulle incentivazioni, o me-
glio, sulle vecchie comparteci-
pazioni è indispensabile una
verifica scritta sullo stato at-
tuale delle delibere adottate
dall'USL ed un pagamento
contestuale delle competenze a
medici e paramedici a partire
almeno dal mese di marzo
1984.

Per quanto riguarda gli in-
quadramenti occorre dare su-
bito il via al gruppo di lavoro
con informazioni settimanali
sullo stato di lavori tenendo
presente della modifica appor-
tata con l'approvazione del de-
creto 463 che sostituisce l'ex-
art. 49 della 833 sulle procedu-
re per l'inquadramento dei di-
pendenti. E' assolutamente
inammissibile che gli inquadra-
menti contrattuali siano pre-
visti intorno ai mesi di agosto-
settembre 1984, cioè oltre un
anno dopo l'approvazione del
contratto e, per di più in un
momento in cui saremo chia-
mati a discutere già sulle piat-
taforme del rinnovo
contrattuale.

Bien
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razione Unitaria, permetten-
do in tal senso un proficuo e
costruttivo lavoro, che veda
la partecipazione e il contri-
buto di tutti disegnando così
una reale posizione unitaria,
nata dal dibattito interno, do-
ve tutti i lavoratori possajio
identificarsi e sostenerla.

Riteniamo inoltre neces-
sario, come S.A.V.T., fare
una attenta analisi sul funzio-
namento dei Consigli dei de-
legati per ridare ad essi un
ruolo di struttura di base uni-
taria, ruolo che effettivamen-
te sta scadendo. Occorrerà
rivedere questa questione
senza distruggere la figura
del delegato unitario, che ri-
cordiamo è ancora l'unico
vero passo verso l'unità or-
ganica, potenziando anche le
sue possibilità di intervento e
di istanza unitaria nei luoghi
di lavoro.

Un altro dibattito da apri-
re, di primaria importanza, è
la collocazione del S.A.V.T.
all'interno della Federazione
Unitaria.

Il ruolo del nostro Sinda-
cato è stato per diverso tem-
po non sufficientemente af-
frontato o, addirittura, igno-
rato. Troppe volte, sulle dif-
ficoltà sindacali più generali,
si è preferito affermare che in
Valle d'Aosta era il S.A.V.T.
a bloccare il processo unita-
rio o a porre impedimenti di
ordine unitario e politico. A
coloro che muovevano tali
accuse sarebbe sin troppo
facile rispondere oggi, ma
preferiamo invece lanciare
noi come SAVT, oggi, una
proposta di ordine unitario e
politico dimostrando in tal
senso non solo la nostra vo-
lontà di unità dei lavoratori,
ma anche la serietà nell'ope-
rare nella vita quotidiana del
sindacato.

Come S.A.V.T. riteniamo
necessario superare discrimi-
nazioni ancora esistenti sul
piano sindacale e limitazioni
alla libertà sindacale in Valle
d'Aosta. Non si può conti-
nuare in sostanza ad affer-
mare che ii SAVT ha gii stes-
si diritti delle altre OO.SS.,
quando, allo stesso, è vieta-
ta (per paura o come fatto
antidemocratico) la presenza
in tutti luoghi di lavoro.

Vogliamo in sostanza i
patti federativi in tutte le ca-
tegorie, vogliamo partecipa-
re ai direttivi di Federazione
Unitaria e di categoria nazio-
nali e firmare i contratti col-
lettivi di lavoro.

Non credo che questa sia
una proposta antiunitaria,
ma, piuttosto, un momento
di rafforzamento dell'unità,
in quanto la partecipazione,
l'elaborazione, il dibattito e la
sintesi devono essere mo-
menti che vedano la massi-
ma partecipazione di tutti i
lavoratori.

Non sarà per caso che,
chi vieta la partecipazione del
S.A.V.T., aspirando a ben al-
tre forme organizzative, sia
invece quello che blocca l'u-
nità e punta alla divisione dei

lavoratori?
Come S.A.V.T. abbiamo

richiesto più volte incontri
con la Federazione Unitaria
Nazionale, ma tali richieste
sono sempre state ignorate,
non sappiamo se per poca
sensibilità o per pressioni di
alcuni a livello valdostano
che temevano tali incontri.

Non si riesce a capire co-
me le affermazioni di CGIL-
CISL-UIL locali non possano
avere riscontro con quelle
nazionali, a meno che CGIL-
CISL-UIL della Valle siano
completamente staccate e
diverse da quelle nazionali e
non si voglia dare una giusta
impostazione alla specificità
sindacale valdostana.

Come S.A.V.T. riteniamo
politicamente valida la nostra
presenza nella Federazione,
ma vogliamo definire com-
plessivamente e chiaramen-
te il nostro contributo, la no-
stra rappresentatività e par-
tecipazione nella Federazione
Valdostana e nazionale.

A coloro che richiedono
al S.A.V.T. di fare una preci-
sa scelta, noi rispondiamo
che la scelta l'abbiamo fatta
e non da adesso, ma dal
1952 e cioè da quando il
S.A.V.T. è nato. Non possia-
mo certo accettare accuse
che ci vengono rivolte dalla
CGIL di dividere i lavoratori
su ragioni etnico-linguistiche,
partecipando ai convegni del
CPSN (Comitato Permanen-
te dei Sindacati delle Nazio-
nalità Etniche).

Ricordiamo alla CGIL e a
tutti che il S.A.V.T. ha fini
ben più nobili nel suo Statu-
to. Infatti, pur operando per
la difesa dei valori culturali e
linguistici, che contraddistin-
guo la comunità valdostana
e la sua peculiarità, il
S.A.V.T. ha sempre unito
questi suoi principi alle lotte
di trasformazione economi-
ca, politica e sociale che han-
no contraddistinto la vita sin-
dacale valdostana, senza mai
operare discriminazioni e di-
visioni linguistiche tra i
lavoratori.

Ci pare, inoltre, molto
strana questa accusa, rivol-
ta al S.A.V.T., di divisione
dei lavoratori su basi etnico-
linguistiche, quando poi sap-
piamo che la stessa CGIL a
Bolzano organizza i lavoratori
su basi etniche. In sostanza
a Bolzano esiste una CGIL
per i lavoratori di lingua tede-
sca e una CGIL per i lavora-
tori di lingua italiana. Infine
occorre ricordare che la stes-
sa CGIL, nel convegno tenu-
tosi a Trieste nei giorni 18 e
19 giugno 1982, aveva invi-
tato tutte queste componen-
ti sindacali e che il Segreta-
rio della CGIL Bruno TREN-
TIN riconobbe esplicitamen-
te la funzione e la scelta del
S.A.V.T., chiedendo allo
stesso di farsi promotore af-
finchè tutte queste realtà sin-
dacali venissero inserite nel-
la Federazione Unitaria.

Ebbene tale invito è sta-
to fatto proprio dal 4° Con-
gresso del CPSN tenutosi a

Bolzano, dove tutte quante le
organizzazioni hanno deciso
di inviare una lettera alla Fe-
derazione Unitaria, chieden-
dole un incontro per intra-
prendere fasi di collaborazio-
ne e per una definizione del-
la loro partecipazione alla
Federazione.

A tutt'oggi non ci è anco-
ra pervenuta una risposta e
non vorremmo che, quando
si parla di rappresentatività,
si preferisca riconoscere
qualche nuova categoria so-
ciale (es. quadri) che non mo-
menti storici del movimento
sindacale.

La risposta è nelle mani
della Federazione Nazionale:
come SAVT aspettiamoan-
siosi, in quanto in tale sede
sapremo realmente fino a
che punto le dichiarazioni di
ordine politico si trasforme-
ranno in impegni e accordi
concreti.

Come SAVT non voglia-
mo aprire polemiche su que-
sti fatti e rinnoviamo le no-
stre proposte e speranze che
queste assemblee organizza-
tive siano un reale momento
di discussione e soluzione dei
problemi aperti e non siano
invece un'occasione di solo
ricambio di alcuni dirigenti
sindacali.

Nel riconfermare un con-
cetto basilare dell'unità sin-
dacale e cioè che unità non
significa uniformità, ma uni-
tà nella diversità, ricordiamo
che gli obiettivi del S.A.V.T.,
oltre alla difesa dei valori cul-
turali e linguistici, alla promo-
zione, allo sviluppo sociale e
dell'emancipazione culturale,
politica, economica dell'inte-
ra comunità valdostana, pun-
tano al superamento e alla
trasformazione radicale del-
le attuali strutture economi-
che e politiche per la realiz-
zazione del federalismo.

Il S.A.V.T. in sostanza ha
progetti di trasformazione
complessiva della realtà val-
dostana, rivendicando l'uni-
tà e non la divisione dei lavo-
ratori. Non vorremmo invece
che il motto romano «divide
et impera» sia, in realtà, fat-
to proprio da coloro che pre-
dicano l'unità.

Au nom du
Secrétariat et du

Comité Rédacteur
nous vous

souhaitons une
BONNE ANNEE

1984
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Application de l'article 40 du Statut
Ecole Maternelle et perspectives futures

par Dino VIERIN
La délibération du Gou-

vernement valdôtain n° 529
du 28 janvier 1983 constitue
la première application de
l'article 40 du Statut (1) et
prévoit que les adaptations
aux exigences socio-
culturelles et linguistiques du
Val d'Aoste de la ligne d'ac-
tion éducative pour l'école
maternelle de l'Etat doivent
être mises en oeuvre à partir
de l'année scolaire 1983-84
(2).

A quelques mois de la mi-
se en pratique de cette déli-
bération, dont les effets au-
ront une importance capita-
le pour l'école valdôtaine
tout entière, il est donc né-
cessaire de procéder à une
vérification des premiers ré-
sultats; d'examiner les diffi-
cultés et les problèmes qui
en découlent et pour les en-
fants et pour les parents et
les enseignants; de définir
les perspectives ou les ac-
tions nécessaires pour at-
teindre les objectifs fixés; de
prévoir enfin les modalités de
son extension aux autres
secteurs scolaires.

Pour ce faire le SAVT-
Ecole a organisé une réunion
des institutrices de l'école
maternelle régionale, réunion
à laquelle a également parti-
cipé Mlle Ida VIGLINO qui a
fermement voulu ces adap-
tations et qui oeuvre depuis
toujours pour une plus gran-
de qualification, pour une
plus grande caractérisation
bilingue de l'école du Val
d'Aoste - notamment de l'é-
cole maternelle -.

Lors de cette assemblée
où il a été réaffirmé que la fonc-
tion d'enseignement, propre
à l'école, et la fonction de
surveillance, répondant aux
exigeances des familles, de-
vaient rester tout à fait di-
stinctes l'une de l'autre, il a
été souligné qu'une applica-
tion progressive des adapta-
tions visées à la délibération
n° 529/83 était indispensa-
ble; la mise en place, par
l'Assessorat à l'Instruction
Publique ou par l'IRRSAË des
supports nécessaires pour
atteindre les objectifs désirés
a également été sollicitée. En
effet la multiplicité des résul-
tats dans les différentes sec-
tions impose soit un recense-
ment des diverses méthodes
employées (demi-journée
avec ou sans activités d'éveil
ou optimales; une langue -
une personne, etc.) soit la
vérification (en cours d'an-
née et à la fin de l'année sco-
laire) des résultats, afin de
déterminer des lignes de ten-
dance, des modèles de com-
portement qui séparent i'a-
spect linguistique de l'aspect
méthodologique et qui puis-
sent être utilisés par les rem-
plaçants aussi.

D'autre part si l'objectif à
atteindre est celui de «vivre
la langue» et non pas de l'ap-
prendre, afin que l'enfant
puisse, sans réflexion et tout
en développant ses capaci-
tés, passer d'un code lingui-
stique à l'autre, il est aussi
nécessaire que les ensei-
gnants aient plus de confian-
ce en eux-mêmes et en leurs

possibilités. De plus pour
qu'ils acquièrent l'usage d'u-
ne «langue familière», pour
qu'ils surmontent l'obstacle
des «barrières psychologi-
ques» il faut qu'ils puissent
jouir d'un^ formation conti-
nue, de cours de perfection-
nement linguistique répétés
et de courte durée. Il faut
surtout que d'un côté ils
aient !a garantie - de même
que les parents et les enfants
- que leur expérience se
poursuivra dans les autres
secteurs scolaires et que,
d'autre part, ils aient l'oppor-
tunité de parler français ail-
leurs qu'à l'école. Il s'agit
donc de prévoir l'application
de l'article 40 du Statut dans
les autres degrés scolaires,
activant tout d'abord le fonc-
tionnement de la commis-
sion mixte de l'école primai-
re; en intervenant dans la
formulation des nouveaux
programmes de l'école élé-
mentaire par des modifica-
tions et par des adaptations
aux nécessités du Val d'Ao-
ste; en définissant les moda-
lités de la future formation
universitaire des maîtres val-
dôtains; en oeuvrant pour
que la réforme de l'école se-
condaire supérieure tienne
compte de notre spécificité
et de nos droits statutaires et
enfin en procédant, par les
modifications opportunes, à
la création des lycées
techniques.

Mais ces propositions
«scolaires», si importantes
qu'elles soient (école = seule
occasion et seul moyen pour

transmettre notre civilisa-
tion, nos valeurs et notre lan-
gue), ne pourront atteindre
totalement leurs objectifs si
elles ne sont pas suivies par
des initiatives émanant aus-
si d'autres institutions (Ad-
ministrations, clergé, mass-
médias) ou des parents
d'élèves.

Nous devons en effet
nous convaincre que c'est
aussi par un engagement di-
rect et personnel, par une
participation plus active à la
vie scolaire de nos enfants
que certaines situations
pourront être modifiées.

(1) L'art. 40 du Statut prévoit que
l'enseignement des différentes ma-
tières est organisé selon les dispo-
sitions et les programmes en vigueur
dans l'Etat, moyennant les opportu-
nes adaptations aux nécessités du
Val d'Aoste. Ces adaptations, ainsi
que la liste des matière pouvant être
enseignées en français, sont approu-
vées et rendues exécutoires, après
consultation de Commissions mix-
tes composées de représentants du
Ministère de l'I.P., de représentants
du Conseil de la Vallée et de repré-
sentants du corps enseignant.
l'art. 28 de la loi n. 196 du 16 mai
1978 - Décrets d'application du Sta-
tut - a ensuite établi que les adapta-
tions des programmes d'enseigne-
ment aux nécessités du Val d'Aoste
sont approuvées et rendues exécutoi-
res par le Conseil de la Vallée, après
entente avec le Ministère de l'I.P.,
sur la base des propositions du Con-
seil scolaire régional et après consul-
tation des commissions mixtes nom-
mées par le Président du Gouverne-
ment Valdôtain. Par la même procé-
dure il sera pourvu à la détermina-
tion des matières devant être ensei-
gnées en français, ainsi que des me-
sures susceptibles à permettre l'in-
sertion des élèves qui proviennent
des régions de l'Etat italien.

(2) Réveil social n° 3 Avril 1983.

nUOVO pensione nUOYa (aumenti presunti)
Sono in corso le operazio-

ni di rinnovo delle pensioni
INPS per l'anno 1984. Scen-
dendo nel dettaglio riportiamo
gli aumenti presunti per le va-
rie categorie di pensione dal
1.1.84.

Pensioni superiori al tratta-
mento minimo
1) Pensioni con decorrenza an-
teriore al 1.4. 1983 £10.880 +
0,2%
2) Pensioni con decorrenza dal
1.4.1983 al 1.6. 1983 £35.710
+ 0,2%
3) Pensioni con decorrenza dal
1.7.83 al 1.9.83 £ 57.470 +
0,2%
4) Pensioni con decorrenza dal
1.10.83 al 1.12.83 £73.790 +
0,2%

Pensioni minime per l'anno
1984
Lavoratori dipendenti 1.1.84
Minimo con meno di 781
contr. 320.200
Minimo con più di 781 contr.
340.900
Inferiore al minimo + 0,2%
Lavoratori autonomi
Minimo con età pari o superio-
re all'età pensionabile (60-65
anni) 267.800
Minimo con età inferiore alla
età pensionabile (60-65 anni)
239.300

PENSIONI SOCIALI
£ 191.700
Pensioni ENPALS, INPGI,
FONDI SPECIALI, BAN-
CHE, INPDAI, CPDEL,
STATO, PARASTATO, EN-
TI PUBBLICI: + 0,2% e £
10.880.
Invalidi Civili:
Totali e parziali, £ 187.350.
Ciechi:
Assoluti non ricoverati £
202.600.
Assoluti ricoverati £ 187.350
Parziali con residuo fino ad un
ventesimo £ 187.350
Parziali con residuo fino ad un
decimo £ 138.800.
Sordomuti: £ 187.350
L'aumento in percentuale
(0,2%) della perequazione au-
tomatica si applica sull'impor-
to della pensione in pagamen-
to al 31.12.1983 dopo averlo
depurato delle quote fisse usu-
fruite dal 1.1.1976 in poi.

Pensioni al trattamento mini-
mo (art. 6 legge 638 del
11.11.83)
Come è noto l'art.6 della leg-
ge 638 stabilisce con effetto dal
1.10.83 l'attribuzione dell'inte-
grazione al trattamento mini-
mo a condizione però che non
si venga a superare una deter-
minata soglia di redditi propri
assoggettabili all'Irpef (per

l'anno 1983 7.177.300 - per
l'anno 1984 8.325.200)

A questo punto, è impor-
tante segnalare che le pensioni
al trattamento minimo vengo-
no rinnovate dall'Inps in atte-
sa di poter disporre dei dati re-
lativi ai redditi dei pensionati,
attraverso la restituzione del
mod. red. 1. Invitiamo pertan-
to tutti i pensionati e lavoratori
che sono in possesso del sopra-
citato modello di rivolgersi al-
le ns. sedi per la compilazione.

Per i titolari di pensione in-
tegrata al trattamento minimo
avente decorrenza anteriore al
30.9.83, i cui superano il limi-
te di reddito sopracitato è sta-
bilito un particolare meccani-
smo di congelamento dell'im-
porto del trattamento minimo
e cioè con decorrenza dal
1.10.83 l'importo mensile «cri-
stalizzato» è di £ 298.550 per
i pensionati a carico del fondo
lavoratori dipendenti con me-
no di 781 contributi e di £
317.850 per quelli con più di
781 contributi.

Per i lavoratori autonomi,
con età pari o superiore all'e-
tà pensionabile, l'importo
mensile «cristalizzato» è di £
248.900; per i pensionati di età
inferiore all'età pensionabile è
di £ 222.450.

Dal computo dei redditi so-

no esclusi i trattamenti di fine
rapporto e il reddito della ca-
sa di abitazione. Non concor-
re alla formazione dei redditi
predetti l'importo della pensio-
ne da integrare al trattamento
minimo.

Pensione di invalidità (Art.8
legge 638 del 11.11.83)

Con la normativa in vigo-
re prima dell'approvazione
della legge 638 la pensione di
invalidità veniva concessa al-
l'assicurato la cui capacità di
guadagno in occupazioni con-
facenti alle sue attitudini era ri-
dotta in modo permanente per
difetto fisico mentale a meno
di un terzo del suo guadagno
normale.

Con l'entrata in vigore del-
la legge 638 alle disposizioni
precedenti va aggiunto che la
pensione di invalidità se attri-
buita, sia sospesa in presenza
di un reddito superiore a 3 vol-
te l'importo del trattamento
minimo al 1° gennaio di ogni
anno. Per l'anno 1983 276.050
x 13 x 3 = 10.765.950. Per
l'anno 1984 320.200 x 13 x
3 = 12.487.800.
Quale reddito?

Quello da lavoro dipendente,
da lavoro autonomo e da
impresa.

LE NAZIONALITÀ
NON RICONOSCIUTE
D'EUROPA
E LE LORO REAZIONI
AL NAZIFASCISMO

II 3 ed il 4 dicembre u.s. si
è svolto ad Aosta, presso il sa-
lone delle manifestazioni, pur-
troppo sempre troppo vuoto in
queste occasioni, un incontro-
dibattito sul periodo storico
nazifascista e le reazioni ad es-
so delle differenti comunità et-
niche europee.

L'incontro, forse il primo
in Europa, organizzato a cura
dell'Istituto Storico della Re-
sistenza patrocinato dall'As-
sessorato alla Pubblica Istru-
zione della Regione, ha visto
riuniti i principali studiosi eu-
ropei esponenti delle naziona-
lità Bretone, Catalana, Basca,
Alsaziana, Slovena, Croata,
Gallese, Zingara, Fiamminga e
Vallona.

Il rapporto introduttivo del
Prof. Guy Héraud ha indub-
biamente rivisitato il periodo
storico che intercorre tra le due
guerre, puntualizzando una
perdita del diritto collettivo a
scapito del diritto del singolo
individuo proposto attualmen-
te dalla nostra società.

La storia è da riscrivere?
Questo è l'interrogativo che se-
guendo i vari interventi succe-
dutisi c'è da porsi.

Lo studioso Pierri Zind, al-
saziano, ha posto l'accento
sulle responsabilità, spesse vol-
te occultate, delle democrazie
occidentali d'anteguerra (so-
prattutto quella francese), in
merito alla nascita e alla con-
quista del potere del nazismo
e del fascismo.

Così come Mirella Karpa-
ti, del Centro di documenta-
zione ROM di Roma, ha fatto
luce sugli stermini e le persecu-
zioni subite dalle comunità zin-
gare durante il periodo nazifa-
scista. Anche il fenomeno
«collaborazionista» è stato
analizzato dai rappresentanti
delle comunità Bretone, fiam-
mingo e sud-tirolese, consta-
tando come più che una accet-
tazione dell'ideologia totalita-
ria, fu per alcuni gruppi l'iden-
tificazione di un nemico comu-
ne, vedendo nell'alleanza coi
nazifascisti, in modo purtrop-
po antistorico, la possibilità di
gestire una forma d'autono-
mia politico-amministrativa,
costantemente repressa dai
propri governi statali.

Di drammatica attualità la
relazione del Dott. Vinyama-
ta, rappresentante deìla comu-
nità catalana e basca.

Lo stato spagnolo è lo sta-
to europeo che più a lungo ha
subito un sistema totalitario e
solo la morte del dittatore spa-
gnolo Franco avvenuta nel
1975 ha ripristinato un sistema
democratico costituzionale.

Una morte non cruenta
quella del dittatore Franco, ma
avvenuta per cause naturali.
Non dunque una sollevazione
delle masse contro la tiranni-
de ma piuttosto un cambia-
mento lento, socio-politico,
con però ai vertici degli appa-
rati burocratici statali vecchi
personaggi del passato regime
i quali ancora impongono alle

leaderschips politica la propria
ottica gestionale totalitaria.
Prova ne siano i vari colonnelli
«Tejero» spagnoli.

In chiusura del convegno il
Segretario del Centro Interna-
zionale Escarré per le mino-
ranze etniche nazionali, il ca-
talano Aureli Argemi ha intro-
dotto una problematica attua-
lissima. Evidenziando come i
processi storici si ripetano ha
parlato del fascismo oggi nei
rapporti tra stato e nazionali-
tà. Indubbiamente l'uso cor-
retto dei termini è importante
perché purtroppo ancora molti
confondono lo «Stato» con la
propria Nazione o Nazionali-
tà. Per intenderci si può dire
che la Valle d'Aosta è una na-
zione che fa parte dello stato
italiano. Così come la Breta-
gna, POccitania, la Catalogna
nord, i Paesi Baschi, la Corsi-
ca ed altri ancora compongo-
no la mappa nazionale dello
stato francese.

Dall'analisi fatta da Arge-
mi è sorto dunque il problema
di come nei rapporti tra pote-
re statale e comunità etnico-
n azionale esista quasi costan-
temente un sistema «fascista»
di risoluzione dei problemi. Il
non rispetto della diversità, sia
questa linguistica, etnica, o re-
ligiosa non assume forse oggi
forme totalitarie? L'imposizio-
ne di una lingua, di una cultu-
ra massificata statale, la perdi-
ta della propria identità nazio-
nale, il privilegiare per lo svi-
luppo indistruale ed agricolo
aree cosiddette «sicure» a sca-
pito delle aree territoriali «mi-
noritarie» più idonee dal pun-
to di vista geografico, ma se-
condo il potere centrale più in-
stabili politicamente, non è
forse una forma di discrimina-
zione di stampo totalitario?

Spesse volte anche noi val-
dostani abbiamo avuto modo
di constatare le forme di ricat-
to e la poca chiarezza usata dai
vari governi italiani succedutisi
al potere in questi anni.

E' di pochi giorni fa la no-
tizia di un nuovo attentato al-
la nostra autonomia politico-
amministrativa: la riduzione
da nove a sette decimi della
quota di riparto finanziaria
stabilita per legge, proposta
dal governo Craxi, malgrado lo
stalcio già avvenuto da parte
della preposta Commissione
senatoriale. Questo è solo un
piccolo esempio del sistema ro-
mano per risolvere i problemi
cosiddetti periferici, ma basta
prendere il nostro Statuto
d'autonomia, inserito nella
Costituzione italiana, per ren-
dersi conto di come siano sta-
te disattese le nostre speranze.
E' vero, non tutte le colpe ap-
partengono a Roma, molte so-
no nostre, nel nostro modo di
adattarci, di subire, di appar-
tenere ad una società di assisti-
ti invece di avere la volontà di
esprimere i nostri diritti e di
compiere chiaramente e one-
stamente i nostri doveri.

Guido Corniolo
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RIPARLIAMO DELLA CO.IN.OP • s.r.l.

E' ora di riaprire un collo
quio sulla CO.IN.OP, con
quelli che credono ancora in
questa iniziativa o che co-
munque amano sentirne par-
lare. Le avventure, o più par-

ticolarmente le disavventure
le conosciamo in parecchi,
anche chi non frequenta
spesso l'ambiente della coo-
perativa, ma si potrebbe da-
re un quadro più approfondi-
to ai lavori soprattutto di
questo ultimo anno che po-
trebbero indicare la volontà
di dare un nuovo indirizzo al-
la CO.IN.OP., facendo delle
scelte ben precise in questo
senso.

Partiamo dall'ultima as-
semblea annuale dei soci,
peraltro non particolarmente
nutrita, ma di questo ci occu-

peremo più avanti, dove il C.
di A. ha approvato e riconfer-
mato insieme ai soci presen-
ti la validità del documento
della Federazione Unitaria. Si
potrebbe controbattere che
non è stato applicato, ma
vorrei sottolineare che i pro-
cessi evolutivi della
CO.IN.OP, per le sue struttu-
re, la sua stessa origine so-
no più lenti di quelli di una
qualsiasi attività commercia-
le; la maturazione di diverse
idee politiche, implica del
tempo per arrivare alla stes-
sa conclusione. Nel program-

Contratto forestali
II contratto del 3.5.79

per gli operai addetti ai lavo-
ri si sistemazione idraulico-
forestale ed idraulico-agraria
è stato rinnovato ed avrà va-
lidità fino al 30 giugno 1985.

L'accordo si divide in due
parti: la prima riguarda nor-
mative che troveranno la lo-
ro applicazione su tutto il ter-
ritorio nazionale, la seconda
che sarà oggetto di discus-
sione a livello regionale.

Anche il contratto inte-
grativo regionale stipulato il
3.2.1977 scade il 1° gen-
naio 1984.

Per questo motivo, il gior-
no 16.12.83 c'è stato un pri-
mo incontro tra i rappresen-
tanti sindacali di categoria
con l'Assessore all'Agricol-
tura e Foreste e tecnici dello
stesso Assessorato, anche
per discutere le norme che il
contratto nazionale demanda
a livello regionale. Gli incon-
tri proseguiranno poi nel me-
se di Gennaio.

Termini del contratto a livel-
lo regionale
— Riduzione orario di lavoro:
per i lavoratori a tempo inde-
terminato dal 1 ° luglio 1984
verrà attuata una riduzione
annuale di 20 ore ed una ul-
teriore riduzione di 20 ore a
partire dal 1 ° gennaio 1985.

Per gli operai a tempo de-
terminato si procederà alla ri-
duzione facendola incidere
proporzionalmente sul 3°
elemento.
— Indennità chilometrica: gli
importi dell'indennità chilo-
metrica in vigore al 30 Apri-
le 1983 rimangono invariati
per la durata di 18 mesi. Alla
scadenza dei 18 mesi le par-
ti si incontreranno per la de-
terminazione dei nuovi im-
porti che dovranno essere in
cifra fissa.
— Formazione professionale:
il potenziamento e la qualifi-
cazione dell'attività di forma-
zione professionale costitui-

scono un obiettivo prioritario
da perseguire per l'ingresso
di forze valide nel settore.

Allo scopo di conseguire
il consolidamento di una for-
za lavoro qualificata, la Re-
gione si impegna a promuo-
vere l'istituzione di corsi di
formazione professionale nel
settore forestale, tenuto
conto delle risorse finanziarie
ordinarie e di quelle previste
dal Fondo Sociale Europeo.
— Per la difesa del patrimo-
nio boschivo dagli incendi,
verranno utilizzate squadre
antincendio formate da lavo-
ratori forestali. I lavoratori
impiegati nello spegnimento
degli incendi verranno dotati
di idonei mezzi di protezione.

A livello nazionale le principa-
li norme sono:
— Rapporto di lavoro: i lavo-
ratori addetti ai lavori di si-
stemazione idraulico-
forestale ed idraulico-agraria
sono classificati in operai a
tempo determinato e operai
a tempo indeterminato.

Sono operai a tempo de-
terminato quei lavoratori che
sono assunti con contratto
a termine per lavori di carat-
tere stagionale e per l'esecu-
zione di un'opera definita e
predeterminata nel tempo o
per sostituire lavoratori as-
senti e per i quali sussiste il
diritto alla conservazione del
posto.

Sono operai a tempo
indeterminato:
a) lavoratori assunti senza
prefissione di termini;
b) lavoratori che, essendo in-
quadrati ai fini assicurativi e
previdenziali nel settore agri-
colo ed avendo svolto nel-
l'anno solare precedente al-
meno 180 giornate di effet-
tivo lavoro presso lo stesso
datore di lavoro, vengono as-
sunti senza prefissione di ter-
mini con garanzia di una du-
rata minima del rapporto di
lavoro pari a 181 giornate

lavorative.
— Festività: ai lavoratori a
tempo indeterminato, che
prestino la loro opera nelle 5
festività soppresse con la
legge n° 54/1977, sono
concessi 5 giorni di riposo
compensativo.

I giorni di riposo compen-
sativo non sono cumulabili
con le ferie e saranno con-
cordati tra R.S.A. e azienda
tenuto conto delle esigenze
funzionali e organizzative
dell'azienda e delle richieste
dei lavoratori.

Qualora non sia possibi-
le effettuare tali riposi verrà
corrisposta al lavoratore, in
aggiunta al normale tratta-
mento economico, una gior-
nata di retribuzione ordinaria
(costituita da paga base,
contingenza ed indennità
speciale).

Ai lavoratori a tempo in-
determinato, che prestino la
loro opera il 2 giugno e il 4
novembre, spetta, oltre al
normale trattamento econo-
mico, una giornata in più di
retribuzione ordinaria (paga
base, contingenza e indenni-
tà speciale).
— Preavviso: 1 mese per i la-
voratori con anzianità d: ser-
vizio fino a 5 anni e 2 mesi
con anzianità superiore ai 5
anni.

In caso di mancato,
preavviso è dovuta dall'una
o dall'altra parte una inden-
nità sostitutiva equivalente
all'importo della retribuzione
che sarebbe spettata per il
periodo di preavviso.

La stessa indennità è do-
vuta dal datore di lavoro nel
caso di cessazione del rap-
porto per morte del
lavoratore.
— Il nuovo trattamento di fi-
ne rapporto è regolato dalla
legge numero 297 del
29/5/1982.

Firmino Curtaz

Operaio

Operaio

Operaio

comune

qualificato

specializ.

DALL'1

LIRE

15.000

16.849

18.775

.5.1983

(param)

100

112,33

125,17

DALL'1.

LIRE

10.000

17.066

23.580

1.1984

(param)

100

114,66

129,58

DALL'1.

LIRE

25.000

35.123

44.591

1.1985

(param)

100

117

134

TOTALE

LIRE

50.000

69.038

86.946

ma di lavoro che il nuovo
consiglio di amministrazione
si è dato e discusso in parte
con la Federazione Unitaria,
si possono ritrovare i sugge-
rimenti dati dal documento.
Uno di questi è il ridimensio-
namento dei confini della
CO.IN.OP. riportandoli in
Valle: infatti i! magazzino di
Ivrea dal 1 °/8/83 non è più
CO.IN.OP,,ma i soci sosteni-
tori si sono costituiti in
cooperativa.

Tra tutti quelli che opera-
no più o meno direttamente
nella coop., c'è la convinzio-
ne che essa necessiti di un ri-
lancio ed in questa direzione
si può dire che si stanno fa-
cendo delle cose a incomin-
ciare dai responsabili per gli
acquisti, i quali si sono assunti
ii compito di verificare la po-
sizione CO.IN.OP. sul merca-
to, di andare alla completa
sostituzione dei Magazzini
Ferrero, palliativo in una si-
tuazione di emergenza che
però non è in linea con lo spi-
rito della cooperativa. Pos-
siamo dire che in larga parte
i rifornimenti fatti presso Fer-
rero sono stati ridotti e dopo
aver contattato alcune coo-
perative, anche per riconfer-
mare lo spirito cooperativisti-
co i responsabili agli acquisti
con coloro che hanno colla-
borato in questi contatti,
hanno individuato nella coo-
perativa Lavoratori di Alba il
possibile sostituto dei Ma-
gazzini Ferrero S.p.A.; que-
sto lavoro è stato proposto al
C. di A. che, con delibera
unanime del 9.12.1983, ha
dichiarato la COOP. Lavora-
tori di Alba nostro fornitore
dal mese di gennaio.

Sempre con delibera una-
nime il C. di A. ha approvato
una nuova tabella di ricarichi,
proposta dopo attente valu-

tazioni che comprendono:
l'aggiornamento di ricarichi
non più idonei, la considera-
zione più esatta dei fattori
che concorrono alla forma-
zione del prezzo, la necessi-
tà di creare della liquidità.
Questo ultimo aspetto è re-
so necessario anche dal fat-
to che la CO.IN.OP. ha biso-
gno, in alcuni settori specifi-
ci, di avere una o più perso-
ne a tempo pieno sulle quali
si possa fare affidamento per
competenza e continuità del-
le prestazioni. Parlo qui del
responsabile amministrativo,
prioritario come presenza in
cooperativa per permettere
un ritmo continuo di lavoro,
nell'aggiornamento della si-
tuazione finanziaria, una tra-
smissione di dati veloce e
corretta.

Il C. di A. con delibera a
maggioranza individua la so-
luzione a questo problema
nell'assunzione di un respon-
sabile tramite la Legge 300
per la quale affida alla Fede-
razione Unitaria l'espleta-
mento della parte che le
compete.

Ritengo che questa figu-
ra a tempo pieno sia indi-
spensabile amministrativa-
mente in quanto una visione
rapida e corretta della situa-
zione economica permette
esatte valutazioni, dando un
quadro reale della gestione
permettendo un intervento
immediato per correggere «il
tiro» dove ce ne sia bisogno.

Per quello che riguarda la
parte commerciale penso
possano essere valide anche
persone che non sono impe-
gnate a tempo pieno, le qua-
li però possano contare, dal
punto di vista tecnico, sulla
collaborazione di altre coope-
rative e della LEGA e
dell'UNIONE.

La strada da percorrere è
lunga, ma credo di poter af-
fermare che non manchi la
volontà di andare verso quel-
le scelte che sono giuste per
la CO.IN.OP..

Problemi da risolvere ce
ne sono, non ultimo il rappor-
to con i soci. E' indispensa-
bile un grosso recupero e un
maggior coinvolgimento dei
soci nella vita della coopera-
tiva; è necessario che siano
avvicinati, nei dovuti modi,
per riaprire quel dialogo che
per mille motivi è stato inter-
rotto. Non dimentichiamo
che, a parte gli aspetti per
così dire tecnici, il volontaria-
to è e rimane il fulcro della
cooperativa. Possiamo fare
un'autocritica su questo pro-
blema, perché forse molti si
sono allontanati per incom-
prensioni sorte in tempi pas-
sati e noi non abbiamo fatto
il possibile per riavvicinarli e
l'informazione non è stata
delle migliori, ma posso ga-
rantirlo, non è successo per
nostro disinteresse, piutto-
sto per impossibilità. Vorrei
esprimere qui un mio parere
personale al riguardo: non
sempre a contatto dei soci si
sono avute persone in grado
di dialogare con essi, ma cre-
do che se si usasse il buon-
senso e la tolleranza, una
buona fetta di queste diffi-
coltà sarebbero superate.

Credo si possa dare un
certo impulso a questa inizia-
tiva, che à la «CO.IN.OP.
S.r.l.», estremamente valida
anche attualemente, metten-
do tutti un po' più di impe-
gno; in tempi di crisi econo-
mica come questi, con la pre-
carietà dei posti di lavoro in
parecchi settori, si deve po-
ter salvaguardare il potere di
acquisto dei lavoratori, raf-
forzare lo spirito cooperativi-
stico nella nostra Valle, che
in fondo è sinonimo di solida-
rietà tra le persone.

Romain Jordaney

COMUNICATO
Allo scopo di dare una

migliore assistenza ai propri
iscritti e a tutti i lavoratori
della Valle d'Aosta, si comu-
nica che, per gli accertamen-
ti ed aggravamenti delle ma-
lattie professionali (silicosi,
broncopneumopatie, ecc.) e
pensioni di invalidità, il patro-
nato INAS-SAVT si avvale
della consulenza del Dott. R.
CERETTO che dal mese di
gennaio 1984 visita presso
lo studio medico di Via
Chambery n. 100 - Aosta.
Orario: dalle ore 15 alle ore
16,30 il 2° e il 4° venerdì del
mese.

Per la prenotazione delle
visite gli interessati dovran-
no rivolgersi alla sede del pa-
tronato INAS/SAVT - Piazza
Manzetti n.2 - Aosta.
IMPORTANTE:

Ricordiamo inoltre che
per gli esami radiografici di
accertamento ed aggrava-
mento delle malattie profes-
sionali (silicosi, broncopneu-
mopatie, ecc.) il SAVT/INAS
si avvale, per i lavoratori del-
l'Alta Valle, del Prof. G.
MONTESANO, che riceve su
appuntamento nei giorni: Lu-
nedì, Martedì e Venerdì dal-
le ore 8 alle 10 presso il suo
studio in Aosta, Piazza Nar-

bonne (Telefono 44490) e,
del Dott. S. MANCINI che ri-
ceve tutti i giorni (escluso il
sabato) dalle ore 10 alle 12
e dalle ore 1 5 alle 17 presso
l'ambulatorio, Via Duca
d'Aosta n.44, Verrès Tel.
92214, e il terzo venerdì del
mese dalle ore 17 alle 18
presso l'ambulatorio situato
al piano terreno del municipio
di Donnas.

Per informazioni, M.P.
sordità e infortuni gli interes-
sati possono rivolgersi alle
sedi del S.A.V.T./INAS che
prenoteranno direttamente la
visita presso il Dott.
FORMICA.

N.B. - Per la prenotazione
delle visite mediche si invita-
no i lavoratori a rivolgersi
presso gli uffici del S.A.V.T.
retro elencati o comunque
segnalare al medico interes-
sato di voler essere patroci-
nati dal S.A.V.T./INAS.

Lavoratori!
Per le pratiche di accerta-

mento e aggravamento sili-
cosi, infortunio, pensioni di
vecchiaia, anzianità, invalidi-
tà e superstiti, prosecuzione
volontaria, TBC, maternità,
duplicati libretti personali,
accredito contributi per ma-

lattia ed infortunio, servizio
militare, domande di ricon-
giunzione posizione assicura-
tive e pratiche varie, rivolge-
tevi con fiducia presso le no-
stre sedi.
AOSTA: Piazza Manzetti,
n.2 -Tel . 361019
Lunedì-Martedì-Mercoledì-
Giovedì-Venerdì
dalle ore 8,30 alle 12 e dalle
15 alle 18,30
PONT-SAINT-MARTIN: Via
E. Chanoux 108
(adiacente al Bar Rosa Ros-
sa) Tel. 84383
Mercoledì dalle ore 9 alle 12
e dalle 14 alle 16,30
Giovedì dalle ore 9,40 alle
12,30 e dalle 18 alle 19
Sabato dalle ore 9 alle 12
VERRES: Via Duca d'Aosta
n.29
Lunedì - Venerdì
dalle ore 9 alle 12 e dalle
16,30 alle 19
HONE: Presso Trattoria
Bordet
Giovedì dalle 8 alle 9,30
CHATILLON: Via E. Cha-
noux, n. 110
Lunedì dalle ore 8,30 alle 12
COGNE: Presso Bar Liconi
(Fiaschetteria)
venerdì dalle ore 9 alle 12
MORGEX: Via Valdigne n.
92 (Casa Bottino)
Giovedì dalle ore 9 alle 12
L'ultimo venerdì di ogni me-
se dalle ore 9 alle 12.


